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CONSUMO E PRODUZIONE 
SOSTENIBILE

E’ necessario per questo un 
approccio sistematico e coo-
perativo tra soggetti attivi nelle 
filiere, dal produttore fino al con-
sumatore. Ciò richiede inoltre 
di coinvolgere i consumatori in 
iniziative di sensibilizzazione al 
consumo e a stili di vita sosteni-
bili, offrendo loro adeguate infor-
mazioni su standard ed etichet-
te, e coinvolgendoli, tra le altre 
cose, nell’approvvigionamento 
pubblico sostenibile.

Obiettivo 12
Consumo e produzione responsabile

FATTI E CIFRE 
ENERGIA

• Nonostante i progressi tecno-
logici che hanno promosso un 
aumento di efficienza energeti-
ca, l’uso dell’energia nei paesi 
dell’OCSE continuerà a crescere 
di un altro 35% entro il 2020. L’u-
tilizzo energetico di attività com-
merciali e abitazioni è il secondo 
settore dopo i trasporti per cre-
scita dell’impiego di energia

• Nel 2002, lo stock automobili-
stico nei paesi OCSE era di 550 
milioni di veicoli (di cui il 75% 
auto personali). Entro il 2020, 
ci si attende un aumento del 
32% dei veicoli posseduti. Nel-
lo stesso periodo, si prevede un 
aumento del 40% dei chilometri 
percorsi dagli autoveicoli, insie-
me alla triplicazione del traffico 
aereo mondiale

• Le famiglie consumano il 29% 
dell’energia globale, contri-
buendo al 21% delle emissioni 
di CO2

“Si tratta di migliorare la qualità 
della vita, riducendo al minimo 
l’utilizzo di risorse naturali, di 
materiali tossici e le emissioni di 
rifiuti e inquinanti durante il ciclo 
di vita di prodotti e di servizi, sal-
vaguardando le necessità delle 
generazioni future”

“FARE DI PIÙ E MEGLIO CON 
MENO”
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FATTI E CIFRE
CIBO

• Mentre un impatto ambientale significativo nel settore alimentare si verifica 
a partire dalle fasi di produzione (agricoltura e settore agro-alimentare), le 
famiglie influenzano tale impatto attraverso scelte e abitudini alimentari. Ciò, 
a sua volta, ha un impatto sull’ambiente attraverso l’energia consumata per 
la produzione di cibo e la generazione di rifiuti

• 1,3 miliardi di tonnellate di cibo vanno sprecate ogni anno, mentre quasi 
1 miliardo di persone soffre di denutrizione e un altro miliardo soffre le fame

• Il consumo eccessivo di cibo produce effetti dannosi per la nostra salute 
e per l’ambiente

• 2 miliardi di persone nel mondo sono sovrappeso o obese

• Fenomeni di degradazione dei suoli, l’inaridimento dei terreni, l’utilizzo non 
sostenibile dell’acqua, l’eccessivo sfruttamento della pesca e il degrado 
dell’ambiente marino riducono la capacità delle risorse naturali di provvede-
re alla produzione alimentare
• Il settore alimentare rappresenta il 30% del consumo totale di energia, ed 
è responsabile del 22% delle emissioni di gas serra.

Fattori che comportano degrado ambientale e disuguaglianza sociale

12.a Sostenere i paesi in via di sviluppo a rafforzare la loro capacità scien-
tifica e tecnologica per andare verso modelli più sostenibili di consumo e di 
produzione

IN ITALIA?

Passi in avanti sono stati fatti nell’ambito della produzione e del consumo: in 
sintesi si potrebbe dire che in Italia si recupera più materia e se ne utilizza 
meno. Una tendenza virtuosa che però occorre rinforzare innovando i mo-
delli di produzione, incoraggiando le aziende a valutare l’impatto socio-am-
bientale dei propri prodotti e sensibilizzando i consumatori al consumo con-
sapevole.
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UN MONDO CIRCOLARE

Per raggiungere l’obiettivo di una crescita sostenibile, è difficile pensa-
re di continuare a sfruttare un modello economico basato sulla sequen-
za “produzione-consumo-rifiuto-smaltimento”. Questo è un modello li-
neare dove ogni prodotto è destinato a interrompere il suo ciclo vitale e 
a trasformarsi in rifiuto, ingombrante e talvolta anche pericoloso.

Nel quadro della costante pressione a cui la produzione e i consumi 
sottopongono le risorse naturali a livello planetario, è necessario impo-
stare il ciclo economico secondo una logica diversa.

L’economia circolare è una risposta concreta all’esigenza di sostenibi-
lità. Rifiuti, prodotti e materie prime possono essere riutilizzati, riparati o 
riciclati. Non più quindi un comportamento del tipo “prendi-produci-u-
sa-getta”, ma una serie di pratiche che prolungano il ciclo di vita dei 
prodotti e riducono l’impiego di materie prime e la produzione di rifiuti. 
L’obiettivo è quello di ottenere un ciclo infinito, in cui tutto viene usato e 
riusato (anche in diverse forme), evitando anche l’energia necessaria 
alla produzione.

Questo modo diverso di intendere il ciclo economico, oltre a inte-
ressare le grandi aziende e le loro catene di produzione e distri-
buzione, deve prendere posto nei comportamenti dei cittadini. È 
fondamentale che la mentalità di ciascuno di noi sia orientata ad 
adottare pratiche di riutilizzo e riciclo, e di consumo responsabile 
per favorire le aziende più “virtuose” in una logica di sostenibilità.
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Obiettivo 11 
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusi-
vi, sicuri, resilienti e sostenibili

Le città sono centri per nuove idee, per il commercio, la cultura, la scienza, 
la produttività, lo sviluppo sociale e molto altro. Nel migliore dei casi le città 
hanno permesso alle persone di migliorare la loro condizione sociale ed 
economica. Tuttavia, persistono molte sfide per mantenere i centri urbani 
come luoghi di lavoro e prosperità, e che allo stesso tempo non danneggino 
il territorio e le risorse. Le sfide poste dall’ambiente urbano includono il traf-
fico, la mancanza di fondi per fornire i servizi di base, la scarsità di alloggi 
adeguati, il degrado delle infrastrutture. Le sfide che le città affrontano pos-
sono essere vinte in modo da permettere loro di continuare a prosperare e 
crescere, migliorando l’utilizzo delle risorse e riducendo l’inquinamento 
e la povertà. Il futuro che vogliamo include città che offrano opportunità per 
tutti, con accesso ai servizi di base, all’energia, all’alloggio, ai trasporti e 
molto altro.

Fatti e cifre

•  Oggi metà dell’umanità, vale a dire 3,5 miliardi di persone, vive in città
•  Entro il 2030, quasi il 60% della popolazione mondiale abiterà in aree ur-
bane
•  Il 95% dell’espansione urbana nei prossimi decenni avverrà nei Paesi in 
via di sviluppo
•  Attualmente 828 milioni di persone vivono in baraccopoli, e il numero è in 
continuo aumento
•  Le città occupano solamente il 3 per cento della superficie terrestre, 
tuttavia sono responsabili del 60-80% del consumo energetico e del 75% 
delle emissioni di carbonio
•  La rapida urbanizzazione esercita pressione sulle forniture di acqua dol-
ce, sulle fognature, sull’ambiente e sulla salute pubblica
•  L’alta densità delle città può portare efficienza e sviluppo tecnologico, 
riducendo il consumo di risorse e di energia.
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Traguardi 

11.3  Entro il 2030, potenziare un’urbanizzazione inclusiva e 
sostenibile e la capacità di pianificare e gestire in tutti i paesi 
un insediamento umano che sia partecipativo, integrato e so-
stenibile

11.6  Entro il 2030, ridurre l’impatto ambientale negativo pro-ca-
pite delle città, prestando particolare attenzione alla qualità 
dell’aria e alla gestione dei rifiuti urbani e di altri rifiuti

11.b Entro il 2020, aumentare considerevolmente il numero di 
città e insediamenti umani che adottano e attuano politiche 
integrate e piani tesi all’inclusione, all’efficienza delle risorse, 
alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici, 
alla resistenza ai disastri, e che promuovono e attuano una 
gestione olistica del rischio di disastri su tutti i livelli, in linea 
con il Quadro di Sendai per la Riduzione del Rischio di Disa-
stri 2015-2030
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2.2 Sviluppo del fabbisogno energetico

La più importante fonte di ener-
gia di tutti gli esseri viventi è 
rappresentata dal cibo. L’ali-
mentazione ha svolto un ruolo 
fondamentale nello sviluppo dei 
nostri antenati. Più alto era il va-
lore energetico dei cibo, più effi-
ciente era la società. L’invenzio-
ne di strumenti migliori rese 
la caccia più facile, permetten-
do così all’uomo di avere sem-
pre più tempo per semplificarsi 
la vita. 
Il fuoco rappresenta un’altra im-
portante fonte di energia che ha 
svolto un ruolo centrale. Il fuoco 
produce luce e calore; inoltre, 
rendendo possibile la cottura 
degli alimenti, consentì il miglio-
ramento della nutrizione. Ben 
presto i nostri antenati ebbero 
l’idea di coltivare gli alimenti di 
cui cibarsi, invece di vivere solo 
di ciò che cacciavano e racco-
glievano. 
La scoperta dell’agricoltura fu 
una pietra miliare culturale. 

L’energia, sotto forma di lavoro, 
svolse un ruolo significativo di-
ventando un vero cardine. 

Nel corso della storia la divisio-
ne del lavoro acquisì sempre 
maggiore importanza. 
Oltre al lavoro fisico si sviluppò 
anche il lavoro intellettuale, che 
portò alla creazione prima delle 
comunità e poi degli stati. Con il 
tempo si formò il sistema sociale, 
in cui il lavoro dietro pagamento 
assunse un valore via via cre-
scente. Contemporaneamente 
anche il significato di energia 
assunse un maggior peso.
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3.2 Dipendenti e felici

“Siamo dei tossicodipendenti di 
energia: non riusciamo a smettere 

di consumarla”

Afferma il fisico Claudio Tuniz

Quando si genera una dipendenza, esistono due soluzioni: 

● Aumentare la dose (che in questo caso significa cercare nuove fonti 
di energia) 

● Disintossicarsi, e la terapia di disintossicazione energetica è l’unica 
via per salvare noi stessi e il Pianeta su cui viviamo. 
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4.1 Energia fossile

l’uso delle fonti di energia fossile è un capitolo molto recente nel-
la storia dell’uomo. Nel 1300 il carbone inizia ad essere utilizzato 
come sostituto della legna da ardere. Nel 1650 il petrolio viene 
distillato per la prima volta per ottenere un prodotto sgrassante 
delle ruote dei carri o per alimentare le prime lampade a combu-
stibile. La vera rivoluzione energetica comincia con l’invenzione 
della pentola a vapore di Papin nel 1680 e della macchina a vapo-
re di Watt nel 1765. Le nuove macchine si sostituiscono alla forza 
animale ed in parte alla forza lavoro. Le botteghe artigianali sono 
soppiantate dal gigantismo industriale delle prime fabbriche. La 
società si trasforma diventando sempre più dipendente dal con-
sumo delle materie prime energetiche, necessarie per alimentare 
il funzionamento delle macchine di produzione. Nell’Ottocento il 
progresso tecnologico è ulteriormente accelerato dall’invenzione 
del primo motore elettrico di J.Henry nel 1831 e delle prime turbi-
ne. Nel 1882 l’energia vapore viene utilizzata per generare elettri-
cità nelle prime centrali elettriche di Londra e New York. La produ-
zione dell’elettricità consente di distribuire l’energia su un territorio 
molto ampio rispetto ai combustibili fossili ed al gas. Consente, 
inoltre, di slegare la produzione di energia dal luogo di consumo 
finale. Nell’Ottocento sono sviluppate anche le prime centrali idro-
elettriche ai piedi delle cascate, la prima è realizzata negli Stati 
Uniti alle cascate del Niagara nel 1895. Il Novecento si apre con 
un grande ottimismo dell’uomo nei confronti della scienza e della 
tecnologia. La commercializzazione dell’automobile nel primo No-
vecento spinge ulteriormente al consumo del petrolio per produrre 
benzine e carburanti. Con la scoperta della turbina a gas negli 
anni ‘30 entrano in funzione le prime centrali elettriche a gas che 
si affiancano a quelle a carbone e ad olio combustibile (petrolio).
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4.2 Energia rinnovabile

Nel Novecento sono fondate le basi delle moderne fonti energeti-
che rinnovabili. Nel 1904 entra in funzione la centrale geotermica 
di Larderello in Toscana. Nel 1930 sono prodotti negli Stati Uniti 
i primi aerogeneratori eolici in grado di trasformare la forza del 
vento in energia elettrica. Nel 1954 sono prodotte le prime celle 
fotovoltaiche in grado di convertire l’energia solare direttamente in 
energia elettrica. Nel 1968 entra in funzione la centrale di Rance 
(Francia) basata sullo sfruttamento del moto delle maree. Negli 
anni ‘70 iniziano le sperimentazioni per produrre energia elettrica 
dal moto ondoso. Sempre negli anni ‘70 fanno la comparsa i primi 
pannelli solari per produrre acqua calda, riscaldamento o energia 
elettrica. A questi si aggiunge la recente tecnologia del solare ter-
modinamico che riprende una idea già sviluppata nell’Ottocento 
con il primo motore solare di Mouchot. I raggi solari sono concen-
trati mediante una serie di specchi verso la caldaia per generare 
forza vapore mediante il calore.

4.3 Problemi che ne derivano

L’energia ci permette di vivere meglio, è un dato di fatto, ma siamo 
costretti a pagare un duro prezzo. I problemi derivanti dall’utilizzo 
di energia sono molteplici. Vanno dai problemi di carattere am-
bientale a problemi politici e sociali. Effetto serra, cambiamenti cli-
matici, smog, piogge acide, guerre e aumento dei costi energetici 
sono solo alcune conseguenze del duro prezzo da pagare per la 
nostra evoluzione, per il nostro vivere meglio con meno fatica.
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4.4 Costo energia

L’energia ci permette di vivere meglio, è un dato di fatto, ma siamo 
costretti a pagare un duro prezzo. I problemi derivanti dall’utilizzo 
di energia sono molteplici. Vanno dai problemi di carattere am-
bientale a problemi politici e sociali. Effetto serra, cambiamenti cli-
matici, smog, piogge acide, guerre e aumento dei costi energetici 
sono solo alcune conseguenze del duro prezzo da pagare per la 
nostra evoluzione, per il nostro vivere meglio con meno fatica.
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Brief
8

Problema

Dalle ricerche preliminari è emerso come ancora oggi molti spostamenti, detta-
ti prevalentemente da mezzi che utilizzano energia da fonti non rinnovabili sono 
poco ottimizzati. In particolar modo questo problema è emerso a livello domestico 
nello svolgimento di acquisti disorganizzati. Il comportamento disorganizzato degli 
utenti tende a causare seri problemi di carattere ambientale e sociale.

Obiettivi

Sviluppo di un’applicazione che tenderà ad ottimizzare gli spostamenti degli utenti 
meno organizzati nello svolgimento della spesa. L’obiettivo sarà la riduzione degli 
spostamenti all’interno di un contesto urbano, rendendo l’utente più consapevole 
e responsabile durante l’acquisto. Inoltre si potrà dare la possibilità di adottare dei 
comportamenti più etici e sostenibili

Target

● CONOSCENZA TECNOLOGICA

● È CONSAPEVOLE CHE LA SUA AZIONE È DANNOSA E VUOLE ADOTTARE 
UN COMPORTAMENTO PIÙ SOSTENIBILE

● PREFERISCE UTILIZZARE QUEL TEMPO IN ALTRE ATTIVITÀ

● NON È NECESSARIA LA SUA PRESENZA FISICA NEL MOMENTO DELL’AC-
QUISTO IN NEGOZIO

● PUR NON AVENDO L’AUTOMOBILE VORRÀ USUFRUIRE DEL SERVIZIO

● HA LA POSSIBILITÀ E CAPACITÀ DI EFFETTUARE IL PAGAMENTO ONLINE

Vincoli

● L’utente potrà svolgere l’acquisto e la consegna per un altro utente? Probabilmente 
sconosciuto 
● Affidabilità di pagamento
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9.1 Urban - onnivori

Andando più a fondo nel rapporto che gli italiani hanno con gli ali-
menti e quindi con la spesa si evidenziano alcune problematiche.
Il (GS1) nuovo codice dei consumi rileva che chi fa la spesa si 
divide in 9 categorie. Particolare attenzione è stata rivolta al con-
sumo di energia impiegato per la spesa e quindi agli “Urban-on-
nivori“(6). Questa categoria di consumatori vive freneticamente. 
I sempre in movimento, attratti dalla vita “urbana”. Amano speri-
mentare ma senza investire emotivamente nella selezione o nella 
preparazione. Sempre alla ricerca di nuovi stimoli, vissuti con leg-
gerezza, seguono spesso regimi alimentari per
compensare una dieta anche caotica, con scarsa importanza con-
ferita ai pasti. 

Una delle principali conseguenze di questo comportamento di-
sorganizzato sfocia nella spesa alimentare e non. Non acquistano 
periodicamente un alimento in particolare. Questo comporta una 
disorganizzazione negli spostamenti, consumando quindi carbu-
rante ed energia non tollerabili per la singola spesa sporadica che 
può avvenire più volte alla settimana se non al giorno.

Sviluppo progettuale
Raccolta dati

9
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9.2 Riduzione degli spostamenti all’interno 
di un contesto urbano

Far la spesa in auto risulta il modo meno sostenibile, eppure per 
molti italiani è il mezzo più usato.

Normalmente può sembrare un’azione poco dispendiosa ed irrile-
vante, ma se viene moltiplicata più volte alla settimana o più volte 
al giorno si deduce che vi è un consumo estremamente eccessivo 
di carburante e quindi di energia.

Si dovrebbe far la spesa in modo intelligente evitando gli spo-
stamenti più volte nel corso di una settimana o del giorno con la 
propria auto.

MEZZI DI TRASPORTO 
DAL PIÙ AL MENO ECOLOGICO 

1. A piedi
2. Mezzi senza l’utilizzo di energia (Bicicletta)
3. Mezzi pubblici e monopattini elettrici
4. Automobile
5. Mezzi più pesanti

9.3 Soluzioni esistenti

Per ridurre gli spostamenti esistono alcune soluzioni, che oltre agli 
urban onnivori abbracciano anche altre potenziali categorie di 
consumatori. Il food delivery con le sue applicazioni e siti, permet-
te di rispondere in parte a questi problemi. 
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10.1 Consegna a domicilio

La consegna a domicilio è un servizio. Consiste nel trasporto di 
una merce direttamente a casa del cliente.
Fenomeno in continua crescita. Dai dati raccolti da FIPE (Federa-
zione Italiana Pubblici Esercizi), nel 2018 il 30,2% degli italiani ha 
avuto occasione di ordinare online il pranzo o la cena da piatta-
forme di food delivery. 

I fattori trainanti della crescita dell’e-commerce in tutto il mondo 
sono molteplici. Anzitutto internet e gli smartphone, il cui utilizzo 
è sempre più radicato nella popolazione. Ma anche la crescente 
diffusione dei conti correnti on line (da cui deriva l’abitudine di ef-
fettuare pagamenti digitali), così come la maggiore efficienza dei 
servizi di consegna a domicilio.

10.2 E-commerce

10.3 Esigenze dei consumatori

● Notevole risparmio di tempo

● Servizio pratico, sicuro e veloce

● Comodità di poter scegliere e ordinare da PC/mobile

● Stessa qualità e stessi prezzi

● Meno stress

● Crescente fiducia dei servizi on line

Consegna a domicilio
10
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APPLICAZIONI

1. JustEat
2. Glovo
3. Foodracers
4. Deliveroo

SITI INTERNET

1. Cortilia

Casi studio
Servizi di consegna a domicilio

11

COSTO SPEDIZIONE

La maggior parte dei servizi di delivery decide di incrementare il costo 
del prodotto col costo della spedizione. Oppure per maggiori quantità 
di prodotti comprati la spedizione potrà essere gratuita.

Il costo di spedizione dipende principalmente da tre fattori:

● Zona spedizione
● Peso dell’acquisto
● Dimensione del “pacco”

Solitamente la percentuale è sul 23%. Quindi su un ordine di 10 euro la spedizione 
equivale a 2,30 euro.

● JUST EAT 15% del prodotto + iva (Ad es. per un acquisto di 10 euro verrebbe 1,5 
+ iva)

● GLOVO da 0 a 4,90 euro. ordine non superiore a 9kg
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11.1 JustEat

Just Eat è l’app leader per ordinare online pranzo e cena a domi-
cilio. Ciascun cliente, inserendo il proprio indirizzo, può cercare 
i locali affiliati al servizio nella propria zona. Quindi può ordinare 
e pagare tramite web o app i pasti, per riceverli comodamente a 
casa propria o dove desidera.

● Lavora in collaborazione con i locali affiliati

● Servizio disponibile in tutto il territorio nazionale
 
● Opportunità lavorativa di lavorare come riders 
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11.2 Glovo

Il leader indiscusso in Italia è Glovo, giovane start-up spagnola 
nata nel 2015 che offre un servizio on-demand con il quale ac-
quista, preleva e consegna i prodotti ordinati tramite l’app, dalla 
spesa, ai pasti fino ai prodotti farmaceutici. 
Il servizio viene effettuato solitamente entro 30 minuti da corrieri in-
dipendenti detti Glovers. Una volta effettuato l’ordine, il cliente può 
monitorare, attraverso il servizio di geolocalizzazione, il corriere 
che effettuerà la consegna in tempo reale. 
La maggioranza dei Glovers utilizza biciclette o moto. 
Glovo si differenza in particolar modo dagli altri competitor in quan-
to offre l’opportunità di acquistare una vasta gamma di prodotti, 
fino all’acquisto di alcuni farmaci. Una cvolta acquistato il prodotto 
sarà possibile monitorare il servizio in tempo reale.

11.3 Foodracers

Foodracers è un un servizio nato per dare agli abitanti di ogni città 
la possibilità di ricevere, ovunque essi vogliano, i propri piatti pre-
feriti ordinandoli dai ristoranti presenti sulla piattaforma.

● Lavora in collaborazione con i ristoranti che 
aderiscono

● Servizio disponibile in poche città italiane
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11.4 Deliveroo

Fondata nel 2013 a Londra.
Oggi Deliveroo è al centro di un marketplace che mette in con-
nessione quattro attori: i clienti, i ristoranti e i supermercati, e i 
rider. L’obiettivo principale di questa connessione è facilitare un’e-
sperienza di acquisto indimenticabile, in circa 30 minuti. Offrendo 
una consegna veloce e affidabile, che il cliente può seguire passo 
passo dallo smartphone.

● Lavora in collaborazione con i ristoranti, alimentari e supermercati che 
aderiscono

● Si concentra prevalentemente sugli alimenti

● Servizio disponibile in gran parte del territorio italiano

11.5 Cortilia

Cortilia nasce nel 2011. Connette consumatori consapevoli e pro-
duttori sostenibili attraverso un servizio efficiente in un sistema rispet-
toso nei confronti delle persone e del pianeta. Il cliente può visualizzare 
i piccoli produttori. Scoprendo la loro localizzazione, foto e prodotti. 

A differenza di altri siti internet di e-commerce, risulta molto interessan-
te. Opera solo in alcune zone e province del territorio nazionale e le 
spedizioni sono meno immediate.
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Sharing economy
12

12.1 Politica della sharing economy

La sharing economy è il nome che si da ad un servizio di condivisione 
in cambio di un altro bene. È una comunità aperta che riutilizza e mette 
in comune beni, servizi, conoscenze o tempo. Sfrutta la comunicazio-
ne virtuale per un primo contatto. Basata sulla fiducia reciproca e sulle 
transazioni tipicamente digitali. Mettono in contatto diretto gli utenti tra 
domanda e offerta. Esempi concreti che stanno spopolando in tutto il 
territorio. La condivisione delle risorse è un qualcosa che esiste da 
sempre. Il fenomeno veramente nuovo è lo sviluppo di piattaforme 
digitali, una sorta di piazza di scambio online in cui la domanda e 
l’offerta si confrontano direttamente tra loro, con i gestori che fun-
gono da intermediari.

OBIETTIVI

● Socializzare
● Ottimizzare i consumi
● Proteggere l’ambiente
● Redistribuire il denaro
● Instaurare comportamenti virtuosi

Punti di forza

La sharing economy si basa su tre principali punti di forza. La cultura 
della fiducia, il processo di transazione regolare ed il coinvol-
gimento costante degli utenti.
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12.2 Esempi reali di sharing economy

Airbnb
La società è nata nel 2008 su un’idea originale, quella di affitta-
re online un materassino gonfiabile in un momento in cui a San 
Francisco non si trovava un solo posto letto libero. Da allora è cre-
sciuta incredibilmente in fretta in tutto il mondo. Oggi permette a 
chi li possiede di affittare una stanza della propria casa o l’intero 
appartamento, come alternativa a un albergo: basta pubblicare 
l’annuncio corredato di foto sul sito e indicare le proprie preferen-
ze. Ora l’offerta si è estesa a una pletora di servizi di interesse per 
chi viaggia.

Uber
Si tratta di un servizio di taxi (ridesharing) che utilizza le auto pri-
vate guidate dal loro proprietario. Un’app consente agli utenti di 
richiedere l’auto e di pagare la corsa. È nata nel 2009 a San Fran-
cisco e oggi è presente in tutto il mondo e ha numerosi concorrenti 
(Lyft il più noto).

Blablacar
Esempio perfetto di Sharing Economy, Blablacar è una società 
francese che consente a chi viaggia in macchina da una località a 
un’altra di offrire passaggi a pagamento per riempire i posti inuti-
lizzati, come alternativa a treni, bus o aerei. L’autista inserisce sul 
sito orario e luogo di partenza e di destinazione e i posti disponibili 
nell’auto, che possono essere riservati online.

Diversi, ma altrettanto di successo, sono i servizi di Car sharing 
come Enjoy di Eni o Car2Go di Daimler, o il bike sharing, molto dif-
fusi nelle grandi città e più simili a un noleggio tradizionale: le auto 
e le bici sono infatti di proprietà di un’azienda.
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12.3 I vantaggi per l’ambiente e per le persone

L’idea di sharing economy gode di consensi molto ampi, e non solo da 
parte dei suoi sempre più numerosi fruitori. Piace agli ambientalisti, per-
ché la condivisione riduce il consumo delle risorse non rinnovabili e l’in-
quinamento. Si stima ad esempio che, con il car sharing, per ogni auto 
condivisa 15 sono eliminate dalla catena di produzione. Piace anche a 
chi non ama l’idea di proprietà, o considera le piattaforme digitali come 
uno strumento in grado di favorire l’inclusione sociale.

12.4 Aspetti legali e fiscali della Sharing Economy 

Come tassare gli affitti di Airbnb? E come equiparare i guidatori di Uber 
e i tassisti provvisti di licenza? Sono domande che ancora non trovano 
risposta o la trovano solo in parte. In Italia come nel resto del mondo si 
sta cercando affannosamente di dare un quadro normativo per gli attori 
della sharing economy, che nel frattempo avanza a tambur battente.

Se inizialmente, infatti, l’economia della condivisone godeva di un’imma-
gine fortemente positiva, oggi, che le startup di 10 anni fa sono diventate 
multinazionali che valgono miliardi e piacciono molto al mondo della 
finanza, si sta sbiadendo quell’immagine democratica che ne aveva ac-
compagnato la nascita e agevolato il decollo.

Siamo dunque di fronte a nuove forme di business, che stanno suscitan-
do le reazioni delle categorie (i tassisti piuttosto che gli albergatori che 
si vedono minacciati nella stessa esistenza), gli interessi dei Governi 
alla ricerca di profitti da tassare – in Italia si parla di una cedolare secca 
trattenuta direttamente di Airbnb per gli affitti, anche se non facile appli-
cazione – e le proteste di chi ci lavora (una class-action è stata intentata 
in California da un numero elevato di autisti di Uber per farsi riconoscere 
i diritti del loro lavoro).

Un quadro complesso, che richiede nuove leggi da parte dei Governi, 
e non interventi delle magistrature, come sta già accadendo nel nostro 
Paese: è di pochi giorni fa la sentenza del Tribunale di Roma per blocca-
re Uber, accusata di concorrenza sleale.
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12.5 Politiche del quotidiano, Ezio Manzini
COMUNITÀ LEGGERE
I membri delle comunità leggere sono aperte. Ogni partecipante 
che vi è all’interno ha il desiderio di essere li per fare qualcosa as-
sieme a qualcun altro.

SOLIDITÀ DEL PASSATO E FLUIDITÀ DEL PRESENTE
In tempi recenti l’intero paradigma è cambiato: la connettività ha 
sciolto le organizzazioni, i legami forti e duraturi evaporano e com-
paiono reti sociali leggere e variabili. Diventa il mondo delle solitudi-
ni connesse, dei lavori precari, delle disuguaglianze estreme, della 
mancanza di visioni del futuro. Come il mondo che viene definito da 
Bauman della modernità liquida. In qualche modo potrebbe essere 
migliore di quello solido. Nel mondo fluido si creano delle forme, 
la forma si auto-produce e si mantiene fintanto che permangono 
le condizioni al contorno che l’hanno generata. Le forme sociali 
richiedono che si creino le condizioni favorevoli alla loro nascita e 
che poi se ne abbia cura.

LEGGERE
È importante prediligere la leggerezza all’interno della comunità in 
quanto per far si che esista e risulta piacevole parteciparvi occorre 
averne cura, cura che deve essere messa in atto dai singoli parte-
cipanti.
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12.6 Comunità

Una comunità è un insieme di individui che condividono uno stesso 
ambiente, fisico e/o tecnologico, formando un gruppo riconosci-
bile, unito da vincoli organizzativi, linguistici, religiosi, economici 
e da interessi comuni. Una comunità può indicare nel linguaggio 
comune una struttura organizzativa sociale, tipo un quartiere, un 
paese o una regione, comunque di estensione geografica limitata, 
in cui gli abitanti abbiano delle caratteristiche comuni con degli 
obiettivi comuni.

COMUNITÀ VIRTUALI

Con l’industrializzazione anche le comunità si sono evolute. In di-
versi contesti le comunità solide si sono evolute in comunità più 
leggere. Ad es. le comunità virtuali. Sono un insieme di persone 
interessate ad un determinato argomento, o con un approccio co-
mune alla vita di relazione, che corrispondono tra loro attraverso 
una rete telematica, come internet, e le reti di telefonia, costituen-
do una rete sociale con caratteristiche peculiari.

COME SI CREANO

Le comunità si creano sulla condivisione di tre principali categorie:

● Aree geografiche
● Relazioni sociali
● Obiettivi comuni
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12.7 G.A.S. Gruppi di acquisto solidale

I Gruppi di Acquisto Solidale (GAS) in Italia nascono negli anni ‘80 
e sono generalmente formati da un gruppo di persone che deci-
dono di unirsi per organizzare i loro acquisti, soprattutto in campo 
alimentare, privilegiando i prodotti locali, il concetto di “km 0” e i 
produttori che garantiscono non solo qualità della merce ma an-
che del lavoro all’interno dei propri cicli produttivi.

Come funziona

Si organizza una rete tra conoscenti e amici. Un referente si oc-
cupa dello stoccaggio dei beni e provvede successivamente a 
distribuirli ai membri del Gruppo.

12.8 Affidabilità di pagamento

L’affidabilità del pagamento viene garantito dalla tracciabilità 
virtuale. Spesso avviene alla fine, quando entrambi i membri si 
sono impegnati per svolgere al meglio la sharing economy. In 
particolar modo sarà incrementato dalle recensioni reciproche e 
di come queste potranno essere viste dai futuri membri che en-
trenarro in cotatto ed agevolazioni di vario genere che favoriran-
no il pagamento.
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Sulle ipotesi progettuali si analizzano gli spostamenti per dimostrare 
se effettivamente avviene un risparmio di carburante e quindi energe-
tico. Si prendono in esame due utenti che abitano in case diverse e si 
muoveranno in un contesto urbano col proprio mezzo.

CASA UTENTE 1 SUPERMERCATO

CASA UTENTE 1 SUPERMERCATO

L’utente 1 si sposterà col proprio mezzo 
per andare al supermercato.

Percorrerà un percorso complessivo di 
2,6 km.

1,2 km

1,4 km

Come avverrebbe normalmente lo spostamento

CASA UTENTE 2 SUPERMERCATO

CASA UTENTE 2 SUPERMERCATO

1,2 km

0,75 Km

L’utente 2 percorrerà un percorso com-
plessivo di 1,95 km.

Utente 1

Utente 2

13.2 Dimostrazione dell’ipotesi
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Come avverrebbe con l’utilizzo dell’applicazione 

CASA UTENTE 1 SUPERMERCATO

1,2 km

1,4 Km

L’utente 1 percorrerà un percorso complessivo di 2,6 km.
Il carburante utilizzato si può equivalere nella condizione normale.
Mentre l’utente 2 non ha utilizzato carburante.

L’applicazione ha permesso di evitare uno spostamento.
Risparmiando così 1,95 km percorsi da un mezzo.

CASA UTENTE 2 SUPERMERCATOCASA UTENTE 1

IN CONDIZIONI NORMALI
4,55 km totali percorsi

UTILIZZANDO L’APPLICAZIONE
2,6 km totali percorsi
Il risultato dimostra che vi è un 
risparmio di carburante

Considerazioni finali
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Requisiti progettuali
14

14.1 Comunità

Risulta quindi importante dare la possibilità agli utenti che utilizzano 
l’applicazione di aderire o creare delle comunità virtuali, che possono 
diventare reali 

OBIETTIVO
Risponde a diversi bisogni dei membri:

● Far parte di una comunità è un bisogno umano primordiale 
● Aumento dell’interazione tra sconosciuti
● Qual ora lo scambio tra gli stessi membri è più frequente, aiuta a facilitare il ser-
vizio. Rendendo l’uso dell’applicazione più immediato
● Incentivare le vendite delle piccole imprese locali aumentando la loro 
visibilità e ciò che hanno da offrire

QUANDO AVVIENE?

● Uso frequente dell’applicazione
● Aderiscono tramite passa parola tra altri utenti
● In base a cosa hanno bisogno possono decidere di cercarla ed aderire tramite 
“nome” o “categoria”



46

14.2 Affidabilità di pagamento

Il pagamento sarà garantito nel momento in cui l’utente consegnerà la spesa per 
l’altro utente (ovvero chi avrà scelto di acquistare). In quel momento chi riceve la 
spesa potrà convalidare l’avvenuta consegna e confermare così il pagamento

Punti guadagnati

Per ogni acquisto o consegna l’utente guadagnerà dei punti che 
successivamente potrà convalidare e caricarli sulla propria carta. 
Entrambi gli utenti avranno modo di garantire l’autenticità dei punteggi. 
Inoltre ci sarà aumentato l’interesse comune nella buona riuscita del 
servizio.

In questo modo l’utilizzo dell’applicazione diventerà più coinvol-
gente. L’affidabilità del pagamento e la buona riuscita del servizio 
saranno garantiti da entrambi gli utenti, i quali da essere scono-
sciuti saranno entrati in relazione, avranno condiviso uno stesso 
luogo ed avranno collaborato per raggiungere un obiettivo comu-
ne. Si sarà creata una piccola comunità sicura, ma allo stesso tem-
po leggera.

Recensione

Alla conclusione del servizio l’utente potrà lasciare una recensione che 
sarà visibile sul profilo dell’altro utente. Ogni utente avrà interesse nel 
farsi lasciare una buona recensione.
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La relazione con l’utente avviene attraverso l’interfaccia e si sviluppa nei 
percorsi cognitivi che mette in atto. 
Come dice il neuroscienziato Antonio Damasio occorre ricordare che 
siamo macchine emotive dotate di pensiero, quindi il nostro cervello at-
tiva segnali inconsci legati a stimoli sensoriali

RISPETTARE LE LINEE DI APPLE E GOOGLE

Se si vuole essere distribuiti, occorre sapere le regole del distributore e 
adeguarsi. Le linee guida di Apple e Google offrono sia spunti di desi-
gn generici sia spunti specifici della piattaforma. Tra gli spunti generici 
troviamo regole sulla dimensione e la leggibilità dei testi, sulla dimen-
sione minima delle aree sensibili al tocco e sul posizionamento ideale 
di alcuni elementi delle interfacce. Gli spunti specifici invece sono fon-
damentali per creare un’interfaccia tale che gli utenti si trovino in un 
ambiente familiare e percepiscano l’app come se facesse natural-
mente parte del loro dispositivo.

PULSANTE BACK

Secondo Lucia Carriero, ricercatrice di Neuroset, lo studio del pattern 
di esplorazione visiva attraverso l’Eye tracker ha evidenziato come non 
solo sia indispensabile il pulsante back (l’utente non deve sentirsi in 
gabbia), ma come sia meglio posizionarlo in alto a sinistra: questo 
perché in occidente siamo abituati a leggere da sinistra a destra, 
dall’alto verso il basso, quindi l’occhio cerca lì il suo primo punto 
di contatto.

COLORI DEI PULSANTI

I colori dei pulsanti devono essere ben distinti per funzione, evitando 
sfumature di colore da un pulsante all’altro; la forma dev’essere pre-
feribilmente tondeggiante o dare l’effetto di tridimensionalità, in modo 
da stimolare l’idea della manipolazione e quindi la corteccia laterale 
premotoria del nostro cervello, che fa poi compiere l’azione.

Elementi della comunicazione visiva
15
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FONT
Roboto Serif

Il carattere tipografico scelto è Roboto 
Serif, utilizzato generalmente nel siste-
ma android. La linearità di Roboto ga-
rantisce un’elevata leggibilità, prestan-
dosi a molteplici scale di riproduzione.

Dimensioni font : 14pt, 18pt, 24pt

COLORI

C80 M45 Y10 K0
C70 M0 Y39 K0

I colori principali dell’applicazione sono 
il Glauco da dove prende anche il nome 
l’applicazione ed una tonalità di verde 
smeraldo.

Il glauco, derivante da una tonalità di blu 
tenderà a far sentire l’utente più a suo 
agio ed a casa. Ad esempio iconica ap-
plicazione ad avere il Blu è Facebook.

La tonalità di verde smeraldo invece è 
stata scelta per comunicare un’impron-
ta più ecologia dell’applicazione, come 
appunto tale colore è associato.
Inoltre dà un tocco in più di vivacità.

C80 M45 Y10 K0

C70 M0 Y39 K0
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